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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
   
   

 

 
 
 

“UNA GIORNATA A CAPO RAMA PER SCOPRIRE IL MONDO DEL LE 
FARFALLE” 

 
 
   

 
Si è svolta sabato 9 luglio, con grande successo, la visita guidata presso la Riserva Naturale Capo Rama, 
gestita dal WWF Italia. L’evento rientra nel calendario di manifestazioni che WWF Oasi ha organizzato 
nell’ambito del “mese delle farfalle”. E’ stata un’occasione per trascorrere una giornata estiva nella natura, 
passeggiando tra fioriture coloratissime tipiche delle coste mediterranee, per imparare a distinguere le diverse 
specie di farfalle, ammirare le geometrie delle loro livree, scoprire le abitudini e gli elementi di minaccia degli 
insetti più amati, che attirano l’attenzione di studiosi e appassionati da più di 300 anni.  
 
Sì perché sebbene in Europa siano presenti 482 specie di farfalle diurne tra cui 142 esclusive del continente, 
queste stanno subendo una sensibile diminuzione: negli ultimi 10 anni, il 31% delle farfalle europee ha 
subito un sensibile declino e il 9% è considerato ormai a rischio. In Italia sono oltre 270 le specie presenti 
e anche da noi molte sono in declino, un fenomeno già segnalato all’inizio degli anni ‘90, quando uno studio 
del WWF aveva scoperto che ben 13 farfalle diurne e 6 specie notturne si trovavano in pericolo di estinzione, 
mentre altre 28 risultavano minacciate. 
 
“Le farfalle sono oggettivamente tra gli animali più affascinanti e amati di tutti i tempi, ma pochi sanno che 
hanno anche un ruolo fondamentale per garantire gli equilibri e la salute dei nostri ecosistemi  – ha detto 
Antonio Canu, Presidente di WWF Oasi - Per non perdere questo bene prezioso è fondamentale tutelare i 
loro habitat ed eliminare i fattori di minaccia, per esempio selezionando una rete di aree – delle vere “oasi per 
le farfalle” - dove tutelarne le specie a rischio. La Riserva Naturale Capo Rama, con la sua variegata 
vegetazione, può essere considerata uno spontaneo ‘giardino delle farfalle’, che grazie alle fioriture di piante 
che fioriscono nelle diverse stagioni e ricche di nettare sono fonte di nutrimento per i bruchi, attirano 
moltissime farfalle, nel pieno della loro attività. La visita, guidata dal naturalista carinese Vito Joseph 
Marchiano, esperto di Lepidotteri e volontario della Riserva Capo Rama, ha permesso la scoperta di questo 
misterioso e affascinante mondo  al fine di apprezzarne l’importanza e scoprirne le caratteristiche meno 
conosciute. 
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